PARROCCHIA SAN PAOLO APOSTOLO
Via Crucis 2014

GESÙ E GLI UOMINI D’OGGI SULLA VIA DELLA CROCE
INTRODUZIONE: QUESTA VIA CRUCIS VUOLE ACCOSTARE ALLA PASSIONE DI GESÙ, QUELLA VISSUTA DALL’UOMO DI OGGI: PICCOLI, GIOVANI, ADULTI, ANZIANI, SI RACCONTANO. INSIEME FORMANO E RAPPRESENTANO LE FAMIGLIE DELLA NOSTRA SOCIETÀ, ATTANAGLIATE DA TANTE PROBLEMATICHE CHE LE SMEMBRANO E LE DISTRUGGONO.

LA VIA CRUCIS HA COME PUNTO DI INIZIO E DI FINE L’EUCARESTIA; L’ULTIMA CENA ALL’INIZIO, NELL’INCOMPRENSIONE DEL GESTO DA PARTE DEI DISCEPOLI, E IL PANE SPEZZATO ALLA FINE CON I DISCEPOLI DI EMMAUS, CHE VINCONO LA LORO INCREDULITÀ E RICONOSCONO GESÙ RISORTO VIVO E VERO, COMPIMENTO DELLE SCRITTURE E PROMESSA D’ETERNITÀ ALL’UOMO STANCO E UMILIATO.
L’EUCARESTIA È LA SORGENTE DI VITA E DI AMORE PER AFFRONTARE LE BURRASCHE DELLA VITA……. L’EUCARESTIA È PANE DEL CAMMINO CHE FA FIORIRE LA CROCE E LA FA ESSERE GLORIOSA E STRUMENTO DI SALVEZZA.

1° MOMENTO: INGRESSO MESSIANICO A GERUSALEMME

L’assemblea accoglie Gesù che fa ingresso in chiesa dal portone centrale seguito dai discepoli e dalla famiglia, si esegue un canto adatto del tipo: OSANNA AL FIGLIO DI DAVID. OSANNA AL REDENTOR.

La famiglia si posiziona attorno al tavolo Gesù e i suoi discepoli si mettono attorno all’altare, per rappresentare l’Ultima Cena.

1^STAZIONE: L’ULTIMA CENA (Lc 22,14-21)

NARRATORE
Quando fu l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: 

GESÙ: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”.

NARRATORE17E preso un calice, rese grazie e disse:

GESÙ “Prendetelo e distribuitelo tra voi, 18poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”.

NARRATORE19POI, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo:

GESÙ “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”.

NARRATORE 20Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: 

GESÙ “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.

21“Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola.

 NARRATORE 23Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò.

Gli attori rimangono posizionati all’altare mentre si ascolta la riflessione

RIFLESSIONE:

“Ho desiderato ardentemente mangiare questa Pasqua con voi” dice Gesù agli apostoli. Nel cenacolo quella sera, la mensa diviene altare, in cui Gesù si immola nell’eterno sacrificio: il suo dono totale, la sua vita.

I discepoli non comprendono il dono, non sanno che quello sarebbe ed è ancora oggi il dono d’amore attraverso cui Gesù è rimasto con noi.

I discepoli non sanno che quel corpo e quel sangue è la linfa vitale per affrontare i momenti successivi alla passione di Gesù…. Gesù ha scelto la mensa, la stessa mensa in cui ogni famiglia siede per ritrovarsi, per condividere gioie e fatiche …… 
“Percuoteranno il pastore e le pecore del gregge saranno disperse”; è questo quello che accadrà ai discepoli all’arresto di Gesù, ed è questo quello che accade ad ogni famiglia sotto il peso della croce.

2^ STAZIONE: GESÙ PREGA NELL’ORTO DEGLI ULIVI (Mt 26, 36-41)
NARRATORE: Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli:

GESÙ: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare».

NARRATORE 37 E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38 Disse loro:

GESÙ «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me».

NARRATORE 39 E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: 

GESÙ: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!».

NARRATORE 40 Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro:

GESÙ «Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me?41 Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole».
La scena della via crucis resta ferma, prende adesso la parola un componente della famiglia che si racconta

Padre: “non si preoccupi” mi avevano detto! “Lei è in buone mani…. Ci pensiamo noi…” Ed eccomi qua a 50 anni licenziato, senza lavoro! “C’è la cassa integrazione…”, si ma per quanto tempo? …. Qual è il mio futuro e quello della mia famiglia? .... Mi sento privato della mia dignità…. “Il lavoro nobilita l’uomo” … proclama la nostra Costituzione… belle parole…. Mi incoraggiano… “vedremo cosa si può fare, metterò una buona parola” … ma intanto…. Solitudine, affanno per il domani, la mattina non ho voglia di alzarmi dal letto…. Mi sento frustato, ferito, un cane bastonato che elemosina un boccone…. Sono sfiduciato.

Adesso il padre pronuncia la frase e poi la attacca alla croce

GESÙ NELL’ORTO DEGLI ULIVI SEI STATO ABBANDONATO, ANCHE IL MIO ANIMO COME IL TUO È TRISTE E ANGOSCIATO

3^ STAZIONE: GESÙ VIENE ARRESTATO (LC 22,39-54)

NARRATORE: In quel tempo Gesù uscì e andò, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: 
GESÙ: «Pregate, per non entrare in tentazione».
NARRATORE: Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: 
GESÙ: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà».

NARRATORE: in preda all’angoscia, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: 
GESÙ: “Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione». 

NARRATORE Mentre ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse:
GESÙ: «Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo?».
NARRATORE Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: 
DISCEPOLI: “Signore, dobbiamo colpire con la spada?». 
NARRATORE: E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio destro. Ma Gesù intervenne dicendo:
GESÙ: «Lasciate! Basta così!». 
NARRATORE: E, toccandogli l’orecchio, lo guarì. Poi Gesù disse a coloro che erano venuti contro di lui, capi dei sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani: 
GESÙ: «Come se fossi un ladro siete venuti con spade e bastoni. Ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete mai messo le mani su di me; ma questa è l’ora vostra e il potere delle tenebre». 
NARRATORE Dopo averlo catturato, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. 
La scena si ferma, fino a quando la madre non attacca la frase alla croce, poi gli attori escono di scena
MAMMA L’ho visto più volte silenzioso e distaccato; “cos’hai?” gli ho chiesto, “sono stanco, non ti preoccupare” …. “Troppo lavoro” mi sono detta; poi un giorno la macabra scoperta! “Non ti amo più, non sento più niente per te…. Concedimi un periodo di riflessione”. “E i ragazzi?” ho chiesto “sono ormai grandi, capiranno”, “e noi due? Che ne sarà di noi, dei nostri progetti?”;” ti darò tutto quello che vuoi, ma lasciami vivere la mia vita” …… “dove ho potuto sbagliare? Magari ne potevamo parlare, forse si poteva fare qualcosa……” silenzio, nessuna giustificazione, liquidata io e i miei figli con un semplice mi dispiace…….
 Ripenso ai tempi felici, ai baci di mio marito quando mi riscaldavano il cuore, Gesù anche io come te sono stata tradita
4 STAZIONE: GESÙ E’ CONDANNATO A MORTE
NARRATORE Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore l'interrogò dicendo:
PILATO “Sei tu il re dei Giudei?».
 GESÙ «Tu lo dici».

NARRATORE E mentre lo accusavano i sommi sacerdoti e gli anziani, non rispondeva nulla. Allora Pilato gli disse:
PILATO «Non senti quante cose attestano contro di te?».
NARRATORE Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore.

PILATO non parli, non sai che ho il potere di metterti a morte?

GESÙ non avresti alcun potere su di me se non ti fosse stato dato dal Padre mio
NARRATORE disse loro Pilato: 
PILATO «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». 
NARRATORE Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse:
PILATO «Ma che male ha fatto?». 
NARRATORE Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!».

NARRATORE Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla:
PILATO «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!».

NARRATORE e tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada sopra di noi e sopra i nostri figli». Allora dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati perché fosse crocifisso.

Fermo scena su Gesù, parla il figlio della famiglia
FIGLIO
Per i amici avrei fatto di tutto…. Mi sono prestato più volte a fare loro favori di ogni tipo…… per loro mi sono preso anche rimproveri e punizioni dai miei genitori.

Mi chiamano il buon samaritano perché sono sempre disponibile e non dico mai di no…… io credo di fare niente di eccezionale, penso che nell’amicizia ci si comporti così……. A volte penso che mi credono stupido… bonaccione…… oggi a scuola durante la l’ora di matematica, per gioco un mio compagno insieme ad altri si lanciavano il diario ed è andato a finire in testa alla prof che si è infuriata così tanto e siccome mi ha visto alzato ha creduto fossi stato io. Ho provato a discolparmi senza però accusare nessuno……. Non ha voluto sentire ragioni…. Pensavo il mio compagno avrebbe preso le mie difese e detto la verità…. E invece per paura ha taciuto come pure tutti gli altri, ed io mi sono preso 3 giorni di sospensione
GESÙ ANCHE IO COME TE NON SONO STATO DIFESO DA NESSUNO, ANCHE PER ME SI SONO LAVATE LE MANI

5^STAZIONE: GESÙ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE
Questa scena è mimata senza alcun dialogo, si vede Gesù (rappresentato o mentre scorrono le scene del video) beffeggiato, frustato dai soldati che cade sotto il peso della croce mentre il narratore legge il brano di Isaia
NARRATORE
 (Isaia 53, 2- 7)
È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida.
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere.3Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 4Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.
5Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 6Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada, 7Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.
FIGLIA: Non ne posso più, le solite bugie……, la mamma lo giustifica…, dice che cambierà…. gli vuole bene…. Eppure il problema è serio e noi a casa per colpa sua stiamo tutti male……                                                          

I gratta e vinci li troviamo nascosti dappertutto! lui dice ne compra solo uno al giorno……, anche una mia amica ha notato mio padre, più volte uscire dalla sala giochi o davanti al lotto istantaneo.

E’ sempre nervoso, è diventato bugiardo e se lo riprendiamo urla come un matto…. per lui sembra che non esista altro…. la sua dipendenza ci ha ridotti al lastrico. La mamma non sa come far quadrare i conti, va a lavare le scale ma non basta…. Ci hanno pure interrotto il servizio del gas e della luce perché non abbiamo pagato le bollette…. Io mi vergogno tanto e preferisco stare in casa, mi invento scuse per non farmi cercare dai miei amici, sono arrabbiata e disperata…… fino a quando tutto questo?

GESÙ SONO CADUTA ANCH’IO COME TE SOTTO IL PESO DELLA CROCE

6^ STAZIONE: GESÙ E’ CROCIFISSO (Mc 15,22-32)
NARRATORE Condussero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», 23e gli davano vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. 24Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno avrebbe preso. 25Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. 26La scritta con il motivo della sua condanna diceva: «Il re dei Giudei». 29Quelli che passavano di là lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo:
Guardie «Ehi, tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, 30salva te stesso scendendo dalla croce!». 
NARRATORE31Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi, fra loro si facevano beffe di lui e dicevano:
Sacerdoti «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! 32Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!». 
BAMBINO: Stamattina le maestre ci hanno portati al porto, abbiamo visto tanti barconi con cui sono arrivati i profughi, poi siamo andati al centro accoglienza, sono in tanti, dicono che sono fuggiti dalla loro terra perché sono disperati e cercano un futuro migliore. Attorno a me delle voci dicono che ci rubano il lavoro, che non possiamo aiutarli perché siamo poveri e disperati pure noi….  Tra loro poi ho visto una mamma che stringeva al petto il suo bambino perché piangeva…. Forse aveva fame o paura…. Anche la mia mamma mi abbraccia e mi stringe così quando sono triste. Tornato a casa ho acceso la tv e ho sentito di quella mamma che ha abbandonato sul treno il suo neonato…. E di quella che ha ucciso i suoi figli… dicono che era sicuramente disperata……. Quante notizie brutte…….
GESÙ IN QUESTO MONDO DOVE VIVO SONO CI TROPPE COSE BRUTTE E MI FA PAURA

7^ STAZIONE: GESÙ MUORE IN CROCE
NARRATORE Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre:
GESÙ «Donna, ecco tuo figlio!».
NARRATORE 27Poi disse al discepolo:
GESÙ «Ecco tua madre!».
NARRATORE E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: GESÙ «Ho sete». 
NARRATORE29Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 30Dopo aver preso l'aceto, Gesù disse:
GESÙ «tutto è compiuto!».
NARRATORE E, chinato il capo, morì.
NONNA: Dovevo morire io al posto tuo…. Oh Maria quanto forte e ingiusto il dolore di una mamma che perde un figlio…. Che male aveva fatto per meritarsi la morte? Quanta sofferenza…. Morire così giovane…. Una vita spezzata…. Tanti progetti per il futuro, quante aspettative…. E poi… l’amara sentenza! Chissà quale angoscia hai vissuto figlio mio, chissà quali dolori hai sofferto! I miei occhi non hanno più lacrime…. La mia bocca è asciutta e stremata…. Nel mio stomaco un macigno……    Quante domande non trovano risposte, solo silenzio…. La fede Maria, la tua fede mi occorre…. 
Maria, mamma di Gesù e mamma mia anche a me come una spada ha trafitto il cuore
8^ STAZIONE: SI FECE BUIO SU TUTTA LA TERRA 

Tu sei appena morto Gesù, si è fatto buio su tutta la terra, il velo del tempio si è squarciato in due, da cima a fondo, la terra ha tremato, le rocce si sono spezzate……

La sofferenza, il tradimento, le incomprensioni, la solitudine, l’angoscia, la delusione, la persecuzione, la povertà, la dignità negata oscurano la nostra esistenza, sono terremoti che ci scuotono e ci tolgono la speranza, ci offuscano la vista e il cuore…. Guardiamo al domani con sfiducia….

Ma tu Gesù ci hai detto di non temere ci hai detto:” guardate a me e sarete raggianti…. Non sia turbato il vostro cuore, abbiate fiducia in me”
Il dolore è sempre incomprensibile e nemmeno tu ti sei risparmiato ad esso, hai accettato una ingiusta sentenza, ti sei fatto travolgere e sopprimere dalla cattiveria e dalla ingiustizia …… 
E’ il tempo del silenzio, della riflessione, dell’attesa del giorno nuovo, del giorno senza tramonto dove tutto torva il suo senso.
9^ STAZIONE: GESÙ E I DISCEPOLI DI EMMAUS (Lc 24, 13-31)
Due discepoli erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?».19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto».  

Dal portone centrale entra Gesù insieme alla famiglia 
GESÙ: perché siete così tristi? Cosa vi turba?

Papà: sei così forestiero da non sapere i problemi che affliggono questa nostra società?

MAMMA: ciò che la nostra famiglia vive è solo una piccola croce dinnanzi alle croci che affliggono il mondo…

FIGLIO: dicono che noi siamo la speranza del domani…ma quale speranze, qui c’è solo disperazione e per noi il futuro è solo un grande e nero punto interrogativo

FIGLIA: domani, domani, ma è l’oggi che fa il domani, e gli adulti non possono scaricare a noi la responsabilità di quello che sarà, se per primi non imparano ad essere per noi esempio di vita coerente e giusta… troppo poco impegno e superficialità

BAMBINO: il mondo è grande e con mille problemi, mi fa paura…cosa posso fare io bambino?

NONNA: abbiamo perso la speranza e anche la fede…Dio ci ha abbandonati è divenuto sordo e cieco

GESÙ «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse le sofferenze della croce per entrare nella sua gloria?». 
FAMIGLIA: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto».
La famiglia apparecchia l’altare mentre il narratore continua 

NARRATORE: Gesù rimase con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero.
Gesù e la famiglia si abbracciano mentre si esegue un canto di gioia dopo Don Michele prende la Parola per un messaggio finale 
Ogni croce piccola o grande, non può trovare comprensione nella logica umana; questa la rifiuta, per essa è solo afflizione e tristezza (scandalo e stoltezza per i pagani). Gesù con la sua accoglienza della croce, nel dono di se, ne ha fatto lo strumento della redenzione. 
Egli non l’ha scelta masochisticamente per sé, ma non si è sottratto ad essa è stato disponibile ad accoglierla….
A Gesù la croce gli è stata inflitta ingiustamente come ad ognuno di noi….
 E’ la vita, è la cattiveria umana che non ci risparmia croci di ogni tipo….

Abbiamo dunque bisogno di dire a Gesù: “Resta con noi perché si fa sera”

Si Gesù resta con noi nella sera delle tribolazioni, delle paure, delle tensioni, ….  Abita le nostre case, vivi con noi le nostre afflizioni…. Tu che conosci la via della croce…. Tu che l’hai percorsa, tu che sei caduto sotto il suo peso…. Rimani con noi aiutaci a portare la nostra croce……

“Gesù rimase con loro” dice il vangelo dei discepoli di Emmaus; 

Si Gesù, tu sei con noi, perché tu non ci hai mai lasciati…. Non te ne sei andato, Tu sei rimasto con noi …. Sei vivo e vero presente nel pane spezzato…. Nel Corpo e nel sangue che sull’altare si fa nostro nutrimento spirituale…… pane del cammino…. Cibo di grazia per sostenere la nostra umana fragilità….

“Beati gli invitati alla cena del Signore” donaci Gesù di riconoscerti allo spezzare del pane!
